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SORVEGLIANZA DEL MERCATO E 
         SICUREZZA DELLE AZIENDE DEL SETTORE PIROTECNICO  

Relatore
Note di presentazione
CLICK
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Orientamenti 
VIGILANZA DEL MERCATO 

Regolamento (CE) n.765/2008 
Decisione n.768/2008/CE 

Guida Blu 
Direttiva 2013/29/UE 

 

Relatore
Note di presentazione
2 CLICK La presentazione intende fornire orientamenti alle autorità di vigilanza del mercato che operano nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 765/2008.CLICK Le disposizioni in materia di vigilanza del mercato sono richiamate dalla decisione n. 768/2008/CE relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti e integrate nella legislazione settoriale ad essa allineata (la Direttiva per il settore degli articoli pirotecnici).La vigilanza del mercato è definita come il complesso delle attività eseguite e delle misure adottate dalle autorità pubbliche per assicurare che i prodotti siano conformi alle prescrizioni applicabili.2 CLICK come tutti sanno una delle libertà fondamentali del mercato interno europeo è la libertà di circolazione delle merci. In taluni settori, come per quello dei prodotti pirotecnici, gli operatori economici possono immettere i propri prodotti sul mercato interno senza dovere ottenere la preventiva approvazione dell’autorità di vigilanza del mercato (nel caso dei pirotecnici questo avviene CON UNA SEMPLICE COMUNICAZIONE),ma devono garantire che i prodotti rispettino tutte le prescrizioni di legge.L’attività di vigilanza del mercato verifica il rispetto di tali prescrizioni e consente l’adozione di misure che limitano la circolazione di prodotti non conformi nel territorio dell’Unione.In questo modo si assicura la protezione di tutti gli aspetti di interesse pubblico, quali la salute e la sicurezza dei consumatori e dei lavoratori e la protezione dell’ambiente, garantendo, al contempo, un’equa concorrenza.
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*composta da esperti nel settore degli esplosivi e rappresentanti della pubblica 
amministrazione competenti in materia ex art. 9, comma 1 della legge 17 ottobre 2014, n. 145 

Relatore
Note di presentazione
2 CLICK L’attività di sorveglianza per il settore pirotecnico è prevista dall’art. 29 decreto legislativo 123/2015 si esercita mediante controlli atti a verificare l’immissione sul mercato e l’adeguato immagazzinamento degli articoli pirotecnici.CLICK Il medesimo art. 29 stabilisce che il Prefetto è l’autorità di vigilanza del mercato territorialmente competente e si avvale, per tale attività, della collaborazione della Commissione Tecnica Territoriale in materia di sostanze esplodenti, dei competenti Uffici Doganali e della Guardia di Finanza, nonché della collaborazione, che non può essere rifiutata, di altre istituzioni, enti e strutture pubbliche.
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Il Prefetto attua la sorveglianza mediante la predisposizione di un 
piano contenente misure tese a 
• effettuare periodiche ispezioni 
• prelevare campioni di prodotti  per sottoporli a prove  
• ritirare dal mercato i prodotti che mettono in pericolo la salute e la 

sicurezza delle persone  
• ordinare e coordinare -  con i fabbricanti, gli importatori o i 

distributori - il richiamo dal mercato degli articoli suscettibili di 
mettere in pericolo  la salute e la sicurezza delle persone 
 

Le ispezioni ed il prelievo dei campioni sono eseguiti dagli organi della 
Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, su 
disposizione del Prefetto 

Relatore
Note di presentazione
2 CLICK Il Prefetto attua la sorveglianza mediante la predisposizione di un piano contenente misure tese a CLICK effettuare periodiche ispezioniCLICK prelevare campioni di prodotti per sottoporli a prove CLICK ritirare dal mercato i prodotti che mettono in pericolo la salute e la sicurezza delle personeCLICK ordinare e coordinare - con i fabbricanti, gli importatori o i distributori - il richiamo dal mercato degli articoli suscettibili di mettere in pericolo  la salute e la sicurezza delle personeCLICK Le ispezioni ed il prelievo dei campioni sono eseguiti dagli organi della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, su disposizione del Prefetto
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Le attività di vigilanza del mercato possono 
essere di due diversi tipi 
• vigilanza del mercato attiva 

– attività di vigilanza programmata 

• vigilanza del mercato reattiva 
– in risposta a un evento esterno 

Relatore
Note di presentazione
2 CLICK Le attività di vigilanza del mercato possono essere di due tipi CLICK Vigilanza del mercato di tipo attivo si riferisce ad attività specificamente pianificate, organizzate e attuate dall’autorità di vigilanza del mercato. CLICK Tali attività sono importanti perché possono prevenire la non conformità. Pianificando è possibile definire in anticipo le risorse e i parametri necessari per l’esecuzione. Quando gli effetti della non conformità non sono immediatamente rilevabili (ad esempio rischi tossicologici o ambientali) è preferibile optare per la vigilanza di tipo attivo. CLICK Vigilanza del mercato di tipo reattivo Non tutte le attività possono essere programmate in anticipo. La vigilanza del mercato di tipo reattivo è solitamente innescata da un evento esterno e riguarda una specifica infrazione presunta.Tali eventi comprendono, ad esempio, CLICK gli incidenti ed infortuni; le notifiche trasmesse da altre autorità di vigilanza del mercato, le notifiche di altre autorità (ad esempio le autorità doganali, gli ispettorati del lavoro, la polizia) o le notifiche provenienti da fonti esterne (ad esempio reclami dei consumatori, operatori economici, organismi notificati, comunicati stampa, relazioni sui consumatori).Sebbene la vigilanza del mercato di tipo reattivo possa creare un senso di urgenza (giacché si sospetta che il prodotto abbia causato un incidente) e attirare l’attenzione dei mezzi di informazione, le autorità di vigilanza del mercato dovrebbero agire in maniera proporzionata e giungere a una decisione ponderata e motivata 
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 VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ 
 valutazione completa 
 valutazione parziale ( casi di non conformità formale 

previsti dall’art. 32 D. Lgs. 123/2015, comma 1, lettere 
a-h)  
 la marcatura CE è stata apposta in violazione della norma o 

non è stata apposta 
 il numero di identificazione dell'organismo notificato, è stato 

apposto in violazione della norma o non è stato apposto 
 non è stata compilata la dichiarazione di conformità o non è 

stata compilata correttamente  
 la documentazione tecnica non è disponibile o è incompleta 
 Etc.. 

Relatore
Note di presentazione
2 CLICK L’autorità di vigilanza del mercato ha il compito di verificare la conformità di un prodotto alle prescrizioni della normativa applicabile.Nel valutare la conformità di un prodotto l’Autorità di vigilanza del mercato potrà scegliere di prendere in considerazione tutte le prescrizioni legislative pertinenti CLICK si avrà valutazione della conformità che investe l’intero prodotto o parte di esso CLICK oppure una valutazione parziale della conformità per i casi di non conformità formale previsti dall’art. 32 D. Lgs. 123/2015, comma 1, lettere a-h. ad esempio la marcatura CE è stata apposta in violazione della norma o non è stata apposta; il numero di identificazione dell'organismo notificato, è stato apposto in violazione della norma o non è stato apposto; non è stata compilata la dichiarazione di conformità o non è stata compilata correttamente; la documentazione tecnica non è disponibile o è incompleta; Etc...(alla fine del ciclo) Si vuole ricordare che spetta agli operatori economici, in base al rispettivo ruolo svolto nella catena di fornitura, garantire la conformità alla normativa pertinente e adempiere a tutti gli obblighi relativi alla valutazione della conformità. In tal caso la valutazione della conformità è atta a stabilire la conformità "formale” (requisiti amministrativi, ad es. documentazione, marcature ecc.).
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Art. 29, comma 2 lettera b) 
 
CAMPIONATURA DEI PRODOTTI 
 
 
Quando e dove eseguire la campionatura dei prodotti ? 
Generalmente la campionatura dei prodotti è effettuata nei casi di 
dubbi sulla conformità di un prodotto nell’ambito di un’attività di 
vigilanza del mercato di tipo reattivo.  

Relatore
Note di presentazione
2 CLICK – l’azione del controllo passa anche dal processo di campionatura dei prodotti prevista dal comma 2 dell’Art. 29,  soprattutto se si deve effettuare una valutazione di conformità completa, ovvero documentale e tecnica.Ci si chiede: quando e dove eseguire la campionatura dei prodotti?Generalmente la campionatura dei prodotti è effettuata nei casi di dubbi sulla conformità di un prodotto nell’ambito di un’attività di vigilanza del mercato di tipo reattivo. L’autorità di vigilanza del mercato potrebbe non ritenere opportuno o efficace sul piano dei costi procedere alla campionatura conservando ed ispezionando il prodotto presso la sede dell’operatore economico. A tal fine l’autorità di vigilanza del mercato dovrà esercitare gli opportuni poteri ad essa conferiti per ottenere l’accesso al prodotto e sigillarlo, in modo da garantire che esso rimanga inalterato durante le fasi di indagine, ispezione e prova. 
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VALUTAZIONE DELLA CONFORMITA? 

Relatore
Note di presentazione
2 CLICK La valutazione della conformità inizia una volta conclusa un’ispezione o quando un campione o un documento sia stato reso disponibile.CLICK il seguente diagramma di flusso delinea il processo logico alla base delle attività che vanno dalla raccolta di un campione all’adozione delle successive misure di follow-up. Le fasi individuate nel diagramma di flusso si fondano sul presupposto che l’autorità di vigilanza del mercato esegua una valutazione completa della conformità conformemente alla normativa pertinente, ma anche nel caso di valutazione parziale, che si fermi al controllo formale dei documenti di conformità esibiti dall’operatore economico, il processo descritto corrisponde alla corretta impostazione dell’attività da svolgere valido per tutte le tipologie di prodotti marcati CE e quindi anche per i prodotti pirotecnici. Nella slide che segue entreremo nel dettaglio della descrizione, per i prodotti pirotecnici.
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 Gli operatori economici interessati, che sono 
individuati nel fabbricante, importatore, 
distributore, come definiti all’art. 2 del decreto 
legislativo 29 luglio 2015, n. 123, sono tenuti ad 
esibire la documentazione necessaria affinché 
l’autorità possa espletare la prevista attività di 
vigilanza. 

Relatore
Note di presentazione
2 CLICK nella slide precedente, al secondo step, si parla di individuazione dell’operatore economico interessato  Gli operatori economici interessati, che sono individuati nel fabbricante, importatore, distributore, come definiti all’art. 2 del decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 123, i quali sono tenuti ad esibire la documentazione necessaria affinché l’autorità possa espletare la prevista attività di vigilanza.
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• Campione 
• Individuato l’operatore economico 
• Marcatura CE 
• Dichiarazione di conformità del prodotto 
• Rischio grave (art. 30 D.Lgs. 123/2015) 

I. l’Autorità ordina all’operatore economico di sospendere la messa a disposizione del prodotto 
II. L’Autorità ordina l’adozione di misure correttive 
III. Se non è in grado di poter rendere conforme la difformità rilevata chiede all’operatore 

economico di ritirare i prodotti (RAPEX) 
IV. Se non è in grado di poter rendere conforme la difformità rilevata chiede all’operatore  di 

richiamare i prodotti (RAPEX) 
V. Qualora l’operatore economico interessato non prenda le misure correttive adeguate entro il 

periodo indicato, l’Autorità di sorveglianza del mercato adotta tutte le opportune misure 
provvisorie per proibire o limitare  la messa a disposizione sul mercato nazionale dei prodotti 
a. Immediata informazione dettagliata alla Commissione ed agli altri Stati. La misura 

provvisoria adottata è giustificata se nei tre mesi successivi alla comunicazione non vi 
sono obiezioni da parte della Commissione e degli altri Stati Ritiro dal mercato 
europeo.   

  

Relatore
Note di presentazione
2 CLICK Ottenuto il campione CLICK ed individuato l’operatore economico CLICK il primo passo da compiere è la verifica se è presente o meno sul campione la marcatura CE e che non si tratti di una contraffazione perseguibile ai sensi dell’art. 515 c.p. (che persegue, chiunque, nell'esercizio di una attività commerciale, consegna all'acquirente una cosa mobile che per origine, provenienza, qualità o quantità sia diversa da quella dichiarata)  In entrambe le descritte situazioni l’eventuale violazione comporta l’inizio di un procedimento penale e segue le procedure per esso previste. CLICK Successivamente si passa alla verifica della corrispondenza tra la dichiarazione di conformità che l’OE ha l’obbligo di esibire ed il campione in oggetto. Tale verifica è finalizzata ad individuarne la corrispondenza con il numero del lotto da cui il campione è stato preso. Si ricorda che Laddove l’operatore economico non sia in grado di adempiere immediatamente è necessario aprire formalmente un procedimento amministrativo nel quale devono essere indicati i tempi entro i quali l’operatore economico dovrà fornire tutta la documentazione richiesta dall’autorità. Ricordiamo, anche, che è sempre necessario acquisire la dichiarazione di conformità UE (art. 18 decreto legislativo 123/2015), rilasciata esclusivamente dal fabbricante.CLICK Il passaggio successivo è la verifica dell’esistenza di eventuali situazioni di rischio grave che richiedono un rapido intervento. A titolo di esempio si può presentare un rischio grave se: Caso 1 il prodotto non è stato conservato opportunamente. La condizione di imballaggio o l’involucro dell’oggetto è rovinata in modo tale che né è compromesso l’oggetto stesso (un prodotto del genere che di per sé rappresenta un pericolo per i lavoratori che ne vengono in contatto, se messo in commercio potrebbe provocar un grave danno per la salute del consumatore che lo utilizza) Caso 2 sull’etichetta di un articolo pirotecnico è riportata l’indicazione F1 quando la corretta dicitura sarebbe F2. Il rischio anche in questo caso è grave. Un esplosivo destinato ai maggiori di anni 18 (F2) sarebbe illecitamente venduto (con grave rischio) ai maggiori di 14 anni (F1). IN questo caso il prodotto va immediatamente ritirato dal mercato. L’operatore economico interessato deve garantire la corretta rietichettatura o la distruzione del lotto difettoso. C’è una non conformità formale che provoca una valutazione positiva per il rischio grave. (è una verifica semplice da eseguire da parte di un comune operatore incaricato)Caso 3 un articolo pirotecnico appartiene ad un lotto difettoso e reca una miccia troppo corta rispetto al prototipo o rispetto ad altro articolo della stessa specie. Non è quindi assicurato un adeguato riguardo tra il momento di accensione e il funzionamento dell’artificio. Sicuramente il rischio di questa non conformità è grave. L’articolo in questione deve essere ritirato dal mercato immediatamente. Se l’operatore economico non può garantire la sostituzione delle micce, deve assicurare la distruzione del lotto.In tutti i casi di rischio grave in cui non sono rispettate le condizioni di sicurezza essenziali l’Autorità CLICK ordina all’operatore economico di sospendere l’immissione sul mercato.CLICK ordina l’adozione di misure correttiveCLICK Se L’OE non è in grado di poter rendere conforme la difformità rilevata, l’Autorità chiede all’operatore economico di ritirare i prodottiCLICK Se l’operatore economico è il responsabile dell’immissione sul mercato del prodotto (fabbricante, importatore, distributore) di richiamare i prodotti. (ricorrono i presupposti di violazione diffusa in ambito del territorio UE e si procede per il tramite dell’Autorità Competente MISE all’inserimento di un allert per il prodotto in questione al RAPEX).CLICK Qualora l’operatore economico interessato non prenda le misure correttive adeguate entro il periodo indicato, l’Autorità di sorveglianza del mercato adotta tutte le opportune misure provvisorie per proibire o limitare  la messa a disposizione sul mercato nazionale dei prodottiCLICK Dell’adozione di tali misure se ne da immediata informazione dettagliata alla Commissione ed agli altri Stati.Tale misura provvisoria adottata è giustificata se nei tre mesi successivi alla comunicazione non vi sono obiezioni da parte della Commissione e degli altri Stati con conseguente ritiro dal mercato europeo e divieto di immissione sul mercato del prodotto in questione e notifica, entro 7 giorni dall’adozione, al responsabile dell’immissione sul mercato.
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NON CONFORMITA’ FORMALE (assenza di rischi) 

Di ogni non conformità riscontrata l’autorità di sorveglianza del mercato deve dare notizia 
all’ente notificato che controlla lo stabilimento di produzione. Gli indirizzi degli enti 
notificati sono disponibili sul sito NANDO (http://ec.europa.eu/growth/tools-
databases/nando/index.cfm) e la comunicazione avviene a mezzo posta elettronica. 
 

PRINCIPIO 
La sorveglianza del mercato è un’attività di particolare rilievo perché, nel 
garantire la tutela del consumatore, della salute, dell’ambiente e delle cose, 
deve avere il minimo impatto sull’attività imprenditoriale. 
 

Direttiva 2001/95/CE che regolamenta la sicurezza generale dei prodotti commercializzati 
nel mercato comunitario recepita con il decreto legislativo 172/2004 confluito nel decreto 
legislativo 6 settembre 2005 (il noto “Codice del Consumo”). 

Relatore
Note di presentazione
2 CLICK nei casi di NON CONFORMITA’ FORMALE in assenza di rischi (che potrebbe essere rilevata anche dopo la conformazione da parte dell’operatore economico a seguito del processo descritto nella slide precedente come ad esempio quando sull’etichetta del campione non appare correttamente descritta la ragione sociale dell’importatore). In tali casi, stante l’ampia discrezionalità garantita dalla legge, si può consentire che il lotto difettoso possa essere immesso sul mercato perché tale non conformità non incide in maniera importante sulla sicurezza del prodotto. Ovviamente, l’operatore economico interessato dovrà garantire la conformità assoluta per i prossimi lotti in arrivo. CLICK CLICK Di ogni non conformità riscontrata l’autorità di sorveglianza del mercato deve dare notizia all’ente notificato che controlla lo stabilimento di produzione di quel prodotto. Gli indirizzi degli enti notificati sono disponibili sul sito NANDO (http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/nando/index.cfm) e la comunicazione avviene a mezzo posta elettronicaCLICK Al termine di questa presentazione si vuole ricordare cheCLICK La sorveglianza del mercato è un’attività di particolare rilievo perché, nel garantire la tutela del consumatore, della salute, dell’ambiente e delle cose, deve avere il minimo impatto sull’attività imprenditoriale. CLICKe che CLICK Per poter garantire che i prodotti immessi sul mercato dell'Unione siano comunque sicuri, la sorveglianza tiene conto anche della Direttiva 2001/95/CE relativa alla sicurezza in generale dei prodotti commercializzati nel mercato comunitario. Essa è stata recepita nell’ordinamento italiano con il decreto legislativo 172/2004 che è confluito nel decreto legislativo 6 settembre 2005 (il noto “Codice del Consumo”). L’obiettivo della Direttiva 2001/95/CE è di stabilire, a livello comunitario un obbligo generale di sicurezza per tutti i prodotti destinati ai consumatori.Contiene disposizioni in materia di obblighi generali per fabbricanti e distributori;in materia di sorveglianza del mercato, promuovendo lo scambio rapido di informazioni e azioni a livello comunitario.Essa si applica in due casi: qualora non sia applicabile a un prodotto specifico nessuna legislazione comunitaria particolare o specifica (nel caso dei pirotecnici tale specificità esiste nella Direttiva)e possono residuare pochi casi in cui la sicurezza non è contemplata dalle norme armonizzate; qualora il prodotto sia regolato da una legislazione specifica ma questa presenti alcune lacune che possono essere colmate dal richiamo alla Direttiva 2001/95/CE.

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/nando/index.cfm
http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/nando/index.cfm
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Grazie per l’attenzione 
 
 

Domande? 

Giuseppe Nuzzi   
Funzionario Polizia di Stato   
  

  
Dipartimento della Pubblica Sicurezza   
Uf ficio per l’Amministrazione Generale   
Ufficio per gli Affari della Polizia Amministrativa e Sociale   
Area Armi ed Esplosivi   
Via Agostino de Pretis 41/a   
00187  -   ROMA  -   ITALY   
Tel: +39 06 46547969; 3346910052    
e - mail: giuseppe.nuzzi@poliziadistato.it   

Relatore
Note di presentazione
CLICK
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